
D.D.G. n. _________ del _______________

Oggetto: Ditta Messinaservizi Bene Comune S.p.A. - C.F./P.I. 03459080838 - Sede legale Piazza Unione Europea 
snc, 98122 Messina (ME) - Autorizzazione ex art.208 del d.lgs.152/2006 di un impianto di recupero rifiuti 
non pericolosi mediante operazione R3, R4 e R13 di cui all'allegato C alla parte IV del d.lgs.152/2006 e  
ss.mm.ii. presso l'impianto sito in c.da Pace del Comune di Messina - Integrazione

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA

ASSESSORATO REGIONALE DELL'ENERGIA E DEI SERVIZI DI PUBBLICA UTILITÀ

DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

SERVIZIO 8 - AUTORIZZAZIONI IMPIANTI GESTIONE RIFIUTI - A.I.A

IL  DIRIGENTE  GENERALE

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTA la Legge 7 agosto 1990, n.241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo 

e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge regionale n.24 del 24.8.1993 che disciplina la “Tassa di concessione governativa 

sui provvedimenti autorizzativi”;
VISTO il parere dell’Ufficio Legislativo e Legale prot.25115 - 137.II.2012 del 19.9.2012 in base 

al quale, tra l’altro, gli atti per i quali è dovuta la tassa non sono efficaci sino a quando  
questa non sia pagata;

VISTO il Decreto Ministeriale 5 febbraio 1998 in materia di recupero rifiuti non pericolosi e le 
successive  modifiche  e  integrazioni  di  cui  ai  D.M.  Ambiente  9  gennaio  2003,  D.M. 
Ambiente 27 luglio 2004 e D.M. Ambiente 5 aprile 2006 n.186, nonché il Decreto n.161 
del 10 agosto 2012;

VISTA l’Ordinanza Commissariale 07.12.2001 del Vicecommissario Delegato per l’Emergenza 
Rifiuti e la Tutela delle Acque in Sicilia – Piano stralcio per il settore dello stoccaggio 
provvisorio dei rifiuti;

VISTA la delibera del Comitato nazionale dell'Albo Nazionale Gestori Ambientali del 16.7.1999, 
e ss. mm.ii., relativa ai requisiti tecnici del Responsabile Tecnico;

VISTO il d.lgs. n.152 del 03.04.2006 – Norme in materia ambientale, e ss.mm.ii.;
VISTO il d.lgs. n.9 aprile 2008 n.81, e ss. mm.ii, recante “Attuazione dell’art.1 della Legge 3 

agosto 2007 n.123 in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”;
VISTO il D.M. 17 Dicembre 2009, recante “Istituzione del sistema di controllo della tracciabilità 

dei rifiuti” (SISTRI) e ss.mm.ii.;
VISTA la Legge regionale 8 Aprile 2010, n.9 recante “Gestione integrata dei rifiuti e bonifica dei 

siti inquinati”;
VISTO il d.lgs. n.159 del 06 settembre 2011 che ha introdotto nuove disposizioni in materia di 

documentazione antimafia c.d. “Codice Antimafia”, e le successive disposizioni correttive 
ed integrative di cui al d.lgs. 218 del 15 novembre 2012;

VISTA la disposizione commissariale (ex O.P.C.M. n.3887) del 31 Luglio 2012 n.81 con la quale 
è  stato  approvato  il  "Programma  per  la  prevenzione  della  produzione  dei  rifiuti  in 
Sicilia";

VISTA la decisione della Commissione Europea del 18.12.2014 relativa all’elenco dei rifiuti;
VISTO il decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare di concerto  

con il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo del 28 maggio 2015 
n.100, con il quale è stata valutata positivamente la valutazione ambientale strategica e la 
valutazione ambientale d’incidenza relativa al “Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti in 
Sicilia” dell’11 luglio 2012;

VISTA la Circolare del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare prot.  
n.1121 del  21.01.2019 recante “Linee guida per la gestione operativa degli  stoccaggi 
negli impianti di gestione dei rifiuti e per la prevenzione dei rischi”;

VISTO il Decreto Presidenziale 21 aprile 2017, n. 10 “Regolamento di attuazione dell’art.9 della 
legge  regionale  8  aprile  2010,  n.9  -  Approvazione  dell’aggiornamento  del  Piano 
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  DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

regionale per la gestione dei rifiuti speciali in Sicilia”;
VISTA la legge regionale n. 19 del 16 dicembre 2008 recante “Norme per la riorganizzazione dei 

dipartimenti regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”, 
che ha istituito il “Dipartimento dell’Acqua e dei Rifiuti”;

VISTO il D.P.Reg. del 27.06.2019, pubblicato sulla GURS n.33 del 17.7.2019 di approvazione 
del regolamento di attuazione dei nuovi assetti organizzativi dei Dipartimenti Regionali ai 
sensi dell’art.13 comma 3 della L.R. 3/2016;

VISTO il  D.P.Reg. n.2805 del 19.6.2020 con il  quale,  in esecuzione della Delibera di Giunta 
Regionale n.264 del 14.6.2020, l’Ing. Calogero Foti è stato nominato Dirigente Generale 
del Dipartimento Regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

VISTA la nota 8663 del 30.7.2019 con la quale la società  Messinaservizi Bene Comune S.p.A. 
inoltra al  D.R.A. istanza  di  autorizzazione ai  sensi  dell’art.27bis  del  d.lgs.152/2006 e 
ss.mm..ii.  di un  impianto di selezione e valorizzazione delle frazioni secche dei rifiuti 
provenienti dalla R.D. nel Comune di Messina;

VISTO il D.D.G. 242 del 23.4.2021 con il quale è stata rilasciata l’autorizzazione ex art.208 del 
d.lgs.152/2006 di un impianto di recupero rifiuti non pericolosi mediante operazione R3, 
R4  ,e  R13  di  cui  all'allegato  C  alla  parte  IV del  d.lgs.152/2006  e  ss.mm.ii.  presso 
l'impianto sito in c.da Pace del Comune di Messina (ME)”- Messinaservizi Bene Comune 
S.p.A. – c.f./P.I. 03459080838 - Sede legale Piazza Unione Europea snc, 98122 Messina 
(ME) e pubblicato sul sito del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei Rifiuti;

VERIFICATO che a causa di problema tecnico la tabella riportata all’art.  4 del medesimo decreto, e 
denominata “Codici EER oggetto della presente autorizzazione” risulta incompleta;

RITENUTO di dover provvedere all’implementazione del D.D.G. 242 del 23.4.2021 con l’elencazione 
corretta dei Codici EER;

RITENUTO di  considerare  il  presente  atto  soggetto  a  modifica  automatica  subordinatamente  a 
modifiche di norme regolamentari, anche regionali più restrittive in vigore o che saranno 
emanate in attuazione del citato d.lgs.152/2006, ovvero di revoca in caso di sopravvenuto 
contrasto con la normativa vigente nel periodo di validità dello stesso.

Tutto quanto sopra premesso

DECRETA

Art.1

La tabella riportata all’art.4 del D.D.G. 242 del 23.4.2021 denominata “Codici EER oggetto della presente 
autorizzazione” è sostituita dalla seguente: 

Codici EER oggetto della presente autorizzazione

Codice
 EER

denominazione provenienza
Caratteristic
a del rifiuto

Attività di 
recupero

R13
quantità 
massime 
t/anno

R3
quantità 
massime 
t/anno

R4
quantità 
massime 
t/anno

020104
rifiuti plastici 

(ad esclusione degli imballaggi)
£ ££ £££ 6000 6000 /

150101 imballaggi in carta e cartone * ** *** 2000 24.000 /

150102 imballaggi in plastica £ ££ £££ 6000 6000 /

150104 imballaggi metallici § §§ §§§ 1000 / 1000

150105 imballaggi compositi * ** *** 2000 24.000 /

150106 imballaggi in materiali misti * ** *** 2000 24.000 /

170203 plastica £ ££ £££ 6000 6000 /

191002 rifiuti di metalli non ferrosi § §§ §§§ 1000 / 1000

191203 metalli non ferrosi § §§ §§§ 1000 / 1000

191204 plastica e gomma £ ££ £££ 6000 6000 /

200101 carta e cartone * ** *** 2000 24.000 /

200139 plastica £ ££ £££ 6000 6000 /

200140 metallo § §§ §§§ 1000 / 1000
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  DIPARTIMENTO REGIONALE DELL'ACQUA E DEI RIFIUTI

legenda:

*= Attività produttive raccolta differenziata di R.U., altre forme di raccolta in appositi contenitori su superfici private; attività di servizio. - Centri 
di Raccolta;

**= Rifiuti costituiti da cartaccia derivante da raccolta differenziata, rifiuti di carte e cartoni non rispondenti alle specifiche delle norme UNI-EN  
643;

***= Riutilizzo diretto nell’industria cartaria [R3] -Messa in riserva (R13) per la produzione di materia prima secondaria per l’industria cartaria  
mediante  selezione, eliminazione di  impurezze  e di  materiali  contaminatati,  compattamento in  conformità alle  seguenti  specifiche  [R3]: 
impurezze quali metalli, sabbie e materiali da  costruzione, materiali sintetici, vetro, carte prodotte con fibre sintetiche, tessili, legno, nonché 
altri materiali estranei, max 1% come somma totale; carta carbone, carte bituminate assenti; formaldeide e fenolo assenti; PCB+PCT <25ppm.

§= Attività industriali, artigianali, agricole, commerciali e di servizi; lavorazione di metalli non ferrosi; raccolta differenziata;- Centri di Raccolta;
§§= Imballaggi, fusti, latte vuoti e lattine di metalli ferrosi e non ferrosi e acciaio anche stagnato;
§§§= Recupero  diretto  in  impianti  metallurgici  [R4];  -  messa  in  riserva  [R13]  per  la  produzione  di  materie  prime secondarie  per  l'industria  

metallurgica mediante selezione, eventuale trattamento a secco per l'eliminazione di materiali e/o sostanze estranee;
£= Raccolta differenziata, attività industriali, attività di selezione, artigianali, commerciali ed agricole. - Centri di Raccolta;
££= Materiali plastici, compresi teli e sacchetti, tubetti per rocche di filati, di varia composizione e forma con eventuale presenza di rifiuti di altra  

natura;
£££= Messa in riserva (R13) per la produzione di materia prima secondaria per l’industria delle materie plastiche, mediante asportazione delle 

sostanze estranee  (qualora presenti).  Riduzione  volumetrica  mediante presse  verticali,  movimentazione e messa in  riserva del  materiale  
lavorato.

Fermo tutto il resto.
Art.2

Il presente provvedimento verrà pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento regionale dell’Acqua e dei  
Rifiuti in ossequio all’art.68 della L.R. 12 agosto 2014 n.21 e come modificato dall’art.98, comma 6 della  
L.R. 07.5.2015 n.9, e notificato alla ditta Messinaservizi Bene Comune S.p.A.
Avverso  il  presente  decreto  è  esperibile  ricorso  al  Tribunale  Amministrativo  Regionale,  ai  sensi  del  
d.lgs.104/2010, entro il termine di 60 giorni dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore, ovvero 
ricorso  straordinario al Presidente della Regione Siciliana ai sensi dell'art.23, ultimo comma dello Statuto 
siciliano entro il termine di 120 gg. dalla data di pubblicazione o della notifica se anteriore.
Del presente decreto sarà dato avviso di pubblicazione nel sito WEB di questo Dipartimento ai seguenti Enti:  
Comune di  Messina,  Città  Metropolitana di  Messina,  Prefettura  di  Messina,  Comando Provinciale  della 
Guardia  di  Finanza  di  Messina,  ARPA Sicilia  (Catasto  Rifiuti),  ARPA Direzione  Generale,  D.R.A.R.  – 
Servizio 5 Gestione Integrata dei Rifiuti, ASP SIAV Messina, Dipartimento dell’Ambiente S.1 VAS-VIA, 
VVF di  Messina,  SRR Area Metropolitana Messina,  Servizio Ispettorato Ripartimentale delle Foreste di  
Messina, Dipartimento BBCCAA di Messina.

IL FUNZIONARIO

Francesco Arini
Firma apposta sulla copia del documento analogico conservato agli atti dell’ufficio

IL DIRIGENTE GENERALE

Foti
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